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La novità 
ROBERTO GATTO, FABRIZIO PUGLISI E MARTA RAVIGLIA TRA I NUOVI DOCENTI DEL CONSERVATORIO 
I tre musicisti di fama internazionale entrano a far parte dell’organico docenti del Dipartimento Jazz del Conservatorio Frescobaldi di Ferrara 
COMUNICATO STAMPA

***
Ferrara – Roberto Gatto, Fabrizio Puglisi e Marta Raviglia tra i nuovi docenti del Conservatorio Frescobaldi di Ferrara. Il Dipartimento Jazz dell’istituto di alta formazione musicale si arricchisce di tre nuovi docenti, affermati musicisti della scena concertistica italiana (e internazionale). Da quest’anno accademico, infatti, i tre jazzisti porteranno la loro esperienza e professionalità al servizio del Conservatorio ferrarese. L’insegnamento di Batteria e percussioni jazz è affidata a Roberto Gatto, l’insegnamento di Canto jazz a Marta Raviglia, mentre l’insegnamento di Pianoforte jazz spetta a Fabrizio Puglisi.
Per Roberto Manuzzi, responsabile del dipartimento ‘Nuove tecnologie e linguaggi musicali Jazz’ “è strano parlare delle grandi potenzialità di una scuola di alta formazione musicale in un momento come questo, con il settore dello spettacolo fermato dall'emergenza corona virus. Di certo non sarà questa emergenza a farci perdere l'entusiasmo che ci ha portato fin qui dal lontano 2006, e che ora ci sostiene nel proporre dell'attenzione dei media un gruppo di docenti finalmente in organico a Ferrara, tra i più rappresentativi della scena jazzistica italiana”. È da sottolineare che “da sempre la presenza di una realtà come il Jazz Club di Ferrara ci ha consentito di avere attorno a noi una fortissima comunità di musicisti. Musicisti che frequentando sia il Conservatorio che il Torrione hanno avuto i mezzi per ampliare le loro esperienze e diventare dei veri professionisti. Questo binomio è ciò che rende Ferrara una città oggi decisamente molto interessante e stimolante per un musicista nel panorama nazionale”.
Roberto Gatto è considerato tra i più interessanti batteristi e compositori, ‘etichetta’ che travalica i confini europei. Il suo nome è quello più noto e rinomato tra i batteristi italiani all’estero, e vanta importanti collaborazioni con artisti del mondo del jazz e non solo. Nato a Roma il 6 ottobre 1958, il suo debutto professionale risale al 1975 con il Trio di Roma (insieme a Danilo Rea  ed Enzo Pietropaoli). Da allora ha suonato in tutta Europa e nel mondo, con i suoi gruppi – sempre caratterizzati dal calore tipico della cultura mediterranea – e a fianco di artisti internazionali. Ricerca costante di una timbrica raffinata e di una tecnica esecutiva perfetta sono caratteristiche costanti della sua carriera musicale. Ha frequentato il Conservatorio di Santa Cecilia a Roma e il Conservatorio de L’Aquila. Dopo aver insegnato ai seminari di Siena Jazz e al Conservatorio di Santa Cecilia a Roma, ed è ora docente di ruolo di Batteria e percussioni jazz al Conservatorio Frescobaldi di Ferrara. 
Numerose sono le sue collaborazioni come sideman, tra cui Chet Baker, Freddy Hubbard, Lester Bowie, Gato Barbieri, Kenny Wheeler, Randy Brecker, Enrico Rava, Ivan Lins, Vince Mendoza, Kurt Rosenwinkel, Joey Calderazzo, Bob Berg, Steve Lacy, Johnny Griffin, George Coleman, Dave Liebman, Phil Woods, James Moody, Steve Grossman, Lee Konitz, Barney Wilen, Ronnie Cuber, Sal Nastico, Michael Brecker, Jed Levy, George Garzone, Tony Scott, Paul Jeffrey, Bill Smith, Joe Lovano, Curtis Fuller, Kay Winding, Albert Mangeldorff, Cedar Walton, Tommy Flanagan, Kenny Kirkland, Stefano Bollani, Mal Waldron, Ben Sidran, Enrico Pieranunzi, Dave Kikosky, Franco D’Andrea, John Scofield, John Abercrombie, Billy Cobham, Bobby Hutcherson, Didier Lockwood, Richard Galliano, Christian Escoude, Joe Zawinul, Bireli Lagrene, Palle Danielsonn, Scott Colley, Eddie Gomez, Giovanni Tommaso, Paolo Damiani, Emmanuel Bex, Pat Metheny, Adam Rogers, Rita Marcotulli, Niels Henning Pedersen, Mark Turner, Lew Tabackin, Chris Potter, Mike Moreno, Dado Moroni. Come leader ha registrato molti album e ha composto anche musica per il cinema, in particolare insieme a Maurizio Giammarco la colonna sonora di “Nudo di donna” (regia di Nino Manfredi). Tra le moltissime riconoscenze ottenute (Fare Musica, Musica Jazz, Guitar Club), la rivista Jazz It l’ha decretato miglior batterista italiano nel 2017, nel 2018 e nel 2019. 

Marta Raviglia è un’artista a tutto tondo: cantante, compositrice, performer. La sua ricerca si muove a cavallo tra il jazz e la musica contemporanea, tra la forma canzone e l'improvvisazione più ardita. Diplomata in musica jazz e laureata in lingue e letterature straniere, insegna canto jazz al Conservatorio Frescobaldi di Ferrara e Siena Jazz University. Tiene regolarmente seminari sull’improvvisazione e sul rapporto tra voce e movimento. Inoltre, è stata invitata a presentare la sua ricerca al Convegno Internazionale di Foniatria e Logopedia La Voce Artistica 2015 a Ravenna, oltre che all’International Jazz Voice Conference a Helsinki (Finlandia) e al convegno EuroVox a L’Aia (Paesi Bassi). È il referente di VoCon, piattaforma europea per insegnanti di canto jazz, pop e folk nell'ambito dell'alta formazione. È anche autrice di saggi, articoli e interviste di matrice letteraria e musicale pubblicati da riviste italiane di letteratura e jazz. 
Ha collaborato come solista con l’Orchestra Jazz della Sardegna, la Big Band della Radio Nazionale Bulgara, il Coro del Friuli Venezia Giulia, la Corale Polifonica Santa Cecilia di Sassari, l'Orchestra del Conservatorio ‘Bruno Maderna’ di Cesena, l'Orchestra del Conservatorio di Musica ‘Francesco Morlacchi’ di Perugia, l’ensemble di percussionisti Odwalla, il collettivo Franco Ferguson, il Barga Jazz Ensemble, la Perugia Big Band e con, tra gli altri, David Linx, Hamid Drake, Ingrid Jensen, Paolo Fresu, Gabriele Mirabassi, Roberto e Eduardo Taufic, Tino Tracanna, Tiziano Tononi, Ettore Fioravanti, Angelo ‘Lillo’ Quaratino, Lisa Mezzacappa, Gino Robair, Lucas Ligeti, Giovanni Maier, Giorgio Pacorig, Francesco Cusa, Vincenzo Vasi. È stata diretta, tra gli altri da David Murray, John Tchicai, Bruno Tommaso, Paolo Silvestri, Giovanni Agostino Frassetto, Paolo Paroni, Eugenio Colombo, Gabriele Verdinelli, Pino Iodice, Mario Raja. Collabora stabilmente col trombonista Tony Cattano (Vocione), col chitarrista Simone Massaron (What About Dust), col pianista Simone Sassu (Lost Songs), con la Tower Jazz Composers Orchestra, diretta da Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone, ma molte sono anche le sue collaborazioni interdisciplinari, tra cui quelle con il musicista/artista visivo Manuel Attanasio, col Balletto del Mediterraneo e la coreografa Alessandra Mura, con lo scrittore Claudio Morandini e con le danzatrici Alessandra Fabbri ed Elisa Mucchi. Il compositore Gianluigi Giannatempo ha concepito per lei Lapses of Silence, progetto per voce solista e orchestra jazz dedicato alla musica di alcuni dei più rappresentativi compositori americani del Novecento. Ha preso parte a importanti rassegne in Italia e all'estero (Germania, Austria, Svizzera, USA).

Fabrizio Puglisi è pianista, compositore e improvvisatore, e insegna Pianoforte Jazz al Conservatorio Frescobaldi di Ferrara e alla Siena Jazz University. Laureato con lode al DAMS di Bologna, con una tesi su Cecil Taylor, dal 1997 al 2003 si è stabilito per lunghi periodi ad Amsterdam, dove ha collaborato con alcuni musicisti della scena olandese come Tristan Honsinger, Han Bennink, Ab Baars, Sean Bergin, Ernst Reijseger, Tobias Delius e la big band Tetzepi. È stato più volte ospite nei programmi di Rai Radio 3 (Invenzioni a due voci, Radio 3 Suite, Battiti, I Concerti del Quirinale). Membro storico del Collettivo Bassesfere, da sempre ama sconfinare nei territori di altri linguaggi artistici interagendo con la danza e le coreografie di Giorgio Rossi, Ambra Senatore, Barbara Toma, Emma Scialfa, Marius Moguiba, Hisako Horikawa, Karamba Mane o collaborando con attori (Elena Bucci), giornalisti (con Marco Travaglio nello spettacolo teatrale ‘Promemoria’), scrittori (Wu Ming 1, Stefano Tassinari), poeti, registi (Enrico Masi, Caucaso) e artisti visivi.
Ha collaborato tra gli altri con Louis Sclavis, Lester Bowie, Don Moye, David Murray, Hamid Drake, John Zorn, Steve Lacy, Don Byron, Butch Morris, William Parker, Kenny Wheeler, Enrico Rava, Rob Mazurek, George Russell, David Liebman, Ronnie Cuber, Ray Mantilla, Irian Lopez Rodriguez, Michel Godard, Marc Ribot,  Deus Ex Machina, Alvin Curran, Philip Corner, Mark Dresser, Paolo Fresu, Flavio Boltro, Steve Grossman, Sal Nistico, John De Leo, Cristina Zavalloni, Gianluca Petrella, Italian Instabile Orchestra, Keith Tippett, Gunter ‘Baby’ Sommer e Alfio Antico. Si è esibito in festival in USA, Canada, Europa, Africa, Turchia, India, Georgia, Messico e ha inciso più di quaranta cd per etichette europee e americane. 
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